LI

VI RACCONTO LE MIE NOTTI MAGICHE



STORIE DI NATALE/3

SEEEIS O BT T 1A
UNALTRA FESTA




Antonio Schembri




st eSS o W auglcirantormalt2uc o0, Ghande
asso, passeggiate nell'isola.

Gli habitué la chiamano “paradisola” Ms

Filicudi, la quinta in ordine di
a ra le sette sorelle dell'arcipelago coliano, non pubd essere defi-
nita banalmente come una locali

grande:

mena. Perché non & un luogo.
E proprio per questo puoi adorarla oppure detestarl
quando sull'isola restano i 150 abitanti scabs
d'ado

ile.

unco pit « Natale,

. ¢ quelli che lo sono diventati

one, innamorati del silenzic

dei profumi, dei tramonti. Gente che
durante le feste, mentre le cited sono attanagliate nella morsa del traffico,
percorse dalla frenesia degli acquisti, immerse nel dolccamaro d

d

con la natura

pranzi
amiglia, nei parcy di Capodanno, si ritrova qui, a brindare a contatto
Un fascino, quello di F
n cerca di liberta ¢ esperienze extrasensoriali ¢
che oggi strega gli appassionati della subacquea ¢ i
o

icudi, che negli anni '70 del secolo

corso ateird molti Aippi

mminatori.

ascorrere alcuni giomni a Filicud

. soprattutto durante le ferie na

al
unasceltaalternativa ma ideale per depurarsi da ogni genere di stress - dice

c.t

Nino Terrano, titolare di un diving nel borgo di Pecorini ¢ primo promotore
della valorizzazione di questo sito, oggi

weelato dalla Soprintendenza del
Mare perme, o

issuto in giovinezza sulla terra-

2 anni fa sono approdato a Filicudi ¢ non me ne

sono pits stac
perehé i fondali sono un altro mondo da scoprire. Qui si articolano
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at di flora ¢ fauna e giacei

ono testimonianze storiche che

A WHOLLY
DIFFERENT FEAST
ON THE ISLAND

In winter, only 150 inhabitants and a few
foreigners. Christmas holidays in Filicudi are a
unique, indelible experience.

The frequenters call it *Paradisland”

However, Filicudi, the fifth among the

*seven sisters” of the Acolian Archipe

cannot be merely de

ned as a pleasant
locality. Since itis notan casy place. You
may either adore or loathe it. Mainly ac
Chrisemas when, on the island, there are
the 150 stable inhabitants and those of
adoption, who have fallen in love with its
silence, perfumes and sunsets. It is the
same allure that brought many hippies in

search of freedom and new experiences

in the ‘705, as well as divers and hikers
today, “Spending a few days in Filicudi,
especially at Christmas, is an ideal alter-

native for relaxing” says Nino Terrano,

owner of  diving centre. “For me, born

in Stromboli and grown up in the $

cil-
ian mainland, the call of the Acolian Is-

lands has always been irresistible. At

years, I landed on Filicudi, and 'm still

here. Yes, beca

use the depths are another

world to discover. There are magnificent
flora and fauna habitats, which treasure
century-old restimonies. Like those in-
cluded in the submarine route to the

shoal of Capo Graziano, where

between

nd 70 metres of depth, divers can

observe the remains of eleven wree

amon

jreck, Roman and Spanish, and
a cable-ship sunk in 1919, A veritable

museum in the blue sea, with a large

mber of objects like amphorac, stocks

of anchors and light cannons™ ‘T'he trek-
King itineraries arc interesting as well.
Some of them recount the story of the is

land. “Hikers must visit the ghost village




ino

abbracciano millenni. Come quelle comprese nell'itinerario sottoma

sulla sécea di Capo Graziano, dove “tra i 30 ¢ i 70 metri di profondicd i

subacquei pill esperti possono osservare i resti di undici reliti, di cui nove

tra greci ¢ romani, uno spagnolo del Cinquecento, nonché di una nave

posacavi affondata nel 1919: un vero e proprio musco nel blu, con una gran

errano.

quantita di oggetti, tra anfore, ceppi d'ancora ¢ cannoncini”, dice

quali raccontano la storia

Altrettanto interessanti i trekking, alcuni d
dellisola. “Chi ama camminare non pud rinunciare al villaggio fantasma di
Zucco Grande, un tempo abitato dai Greci ¢ dal secolo scorso totalmente
disabitato dopo la massiccia emigrazione degli isolani verso Australia ¢

Stati Uniti”, illustra Giusy Murabito, guida ambicntale responsabile del

gruppo Walking Eolic & Sicily

Ne conta diversi I'isola di personaggi che hanno realizzato i loro sogni

ndo di venire a vivere su questo avamposto spettrale ¢ romantico.

dimore

Alcuni di questi hanno addiritrura trasformato una o pis grotee

Come Gisbere Lippelr ex ufficiale tedesco

di navi da crociera che dal 1978 vive, da solo ¢ felice, dentro una spelonca

tra le rocee di Serro Rando, senza acqua corrente ¢ luce, ma con lo spet-

tacolo offertogli dalle esplosioni continue dello Stromboli che si staglia

davanti all'ingresso di casa. O come Marina Klemente, scultrice e pittrice

napoletana, che abita in un sistema di grotte comunicanti lungo la strada

di Zucco Grande,

diretraal villagg in suggestiva

2 qui che trasforma il senso della natura allo stato puro in

forma di quadri ¢ oggetti d’arredo realizzati con materiali offerti dall'isola,
dalla pietra lavica alle conchiglie.

Altra filicudara d’adozione & Belquis Zahir, architetto d'interni ¢ specialista

in ri . col titolo d ppa infacti alla famiglia

dell'ultimo sovrano dell’Afghanistan, re Mohammed Zahir Shah costretto
all’esilio (a Roma) nel 1973, prima che il pacse sprofondasse nella tragedia:

nza con amici ma

“Venivo qui in va proprio Iavere scoperto questo mi-

§
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of Zucco Grande, once inhabited by the

Greeks, and abandoned afcer the mas
sive emigration of the islanders towards
Australia and the U.S.” explains Giusy
Murabito, the leader of the Wa/king Eolie

& Sicily group. There are several people

who have even

nsformed some caves

into comfortable dwellings, like the Ger
man 76-year-old Gisbert Lippele, a for
mer cruise ship officer. Since 1978, he has
lived in a cavern between the rocks of
Serro Rando, without running water and

light, but with the spectacle offered by

the voleano Stromboli in front of the en-

trance of his house. Like Marina Klem-
ente,a Neapolitan seulptress and painter,
who lives in connecting caves converted

inoa nce-atelier. Here

n evocative resid

the artist translaces the sense of an un-

contaminated nature into paintings ar

furnishing items made out of lava stone

or shells. Or like the Princess Belquis
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crocosmo fuori stagione che mi ha convinto a stabilirmici definitivamente.

In inverno Filicudi moltiplica il suo fascino, i colori sono diversi ¢ nelle

giornate soleggiate & possibile fare il bagno anche a fine dicembre. Inoltre
& molto pibl facile condividere il senso di unita della gente che ci rimane™

Purtroppo

numero sempre piit ridotto visto che i pilt giovani vanno
a Mila; 0 M

assette bambini a frequentare la scuola

scuola o a Lipari o sulla terraferm;

ina, ¢ le mamme li

seguono. Sull'

sola restano solo d

clementare, med dei quali sono figli di immigrati marocchini ¢ rumeni.
Unasitua:

one non certo promettente per la futura demografia dellisola,

legata all'alea dei i marittimi, il cui fi
Eolo sof

In questi casi le difficolta del vivere a Filicudi diventano acute.

& condizio-
nato, ¢ a volte annullato,

forte da tramontana o da ponente.

“Vivere stabilmente in questa dimensione vuol dire accettarne consue-
tudini

¢ disagi, che si riescono a superare con I'umile di voler:

ncegrare
con gli isolani ¢ solo s
del

i & autentici

manti della natura, che qui ripaga

mancanza di teatri ¢ cinema con spettacoli emozionanti ¢ sapori
gefMini”, spiega Danicla Tagliasacchi, comasca ma ormai eoliana adottiva
della

zionale Slow Food.

¢ fiduciari:

condorra Isole ¢

low siciliane dell’associazione interna-

1l cibo, appunto. *

compendia tutee le tradizioni culinarie dell’ar-

cipelago” - dice Alice Gignina, filicudara doc ¢ gastronoma appassionata

Natale ci si riunisce sop!

tuteo nel ritrovo di Villa La Ros:

. oppure,
a tumo, rielle case degli amici, su lunghe tavolate imbandite, anche nelle

Sopra, Filicudi, la Canna; in basso, panorama; a destra piatti tipici natalizi.

Zahir, an interior architect who is the
relative of the last ruler of Afghanistan,
King Mohammed Zahir Shah: *T came
on holiday with friends. The discovery
of such a microcosm out of season drove
me to settle here. In late December, on
sunny days, it is even possible to swim.
“Unfortunately, the number of people is

increasi

gly reducing as the youngest go

to school in Lipari. Milazzo or Messi-

2, accompanied by their mothers. On
the island, there are only 17 children
attending primary school, half of whom
are Moroccan and Romanian. A not very
promising situation for the future de
mography of the island, linked to the
risk of the maritime connections whose

fu

ctioning is affected by the strong

gusty wind

Living permanently in
this dimension means aceepring habits
and hardships. Nature replaces the lack
of theatres and cinemas”, says Danicla
Tagliasacchi, an Acolian of adoprion.
She is the fiduciary of the /sole Slow
Siciliane of the International Slow Food
Association. *Filicudi summarises all the

culinary t

aditions of the archipelago”,
says Alice Gignina, an enthusiast gas-

tronome, “At Christmas, we have baked
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terrazze se il tempo & buono” Piatri salati di riferimento a Natale - continua

itello, le

- “sono la pasta al forno, agnello con gli aromi, il falsomagro
tip
di alghe ¢ i funghi di ferla” 11 pesce non manca, soprattutco i calamari in

he insalace eoliane con capperi ¢ pomodoro, passando per le frittelline

inverno che q

cuno sull'isola pesca se il empo lo consente.

Ma a Natale le ma:

dell'isola lavorano in particolare sui dolci. “Spe-

chitedda™ con vino

cialitd basilari sono i biscotti, specialmente gli “s

cotto, mandorle ¢ cannella. E le cosidderte “cose duci i casa”, dolci simili

a savoiardi. Non mancano le “nac

tole”, impasto di farina strutto, uoy

G

zucchero ad avvolgere un ripieno mandorle, succo di mandarino ¢ cannel-

: come un tortello il

la, la cui particolaricd & rappresentata dalla sua form;

.

Nacatole Pasta squtirata

Spicchitedda Nacatole

cui involucro viene decorato con I'uso di pinzette fino a r re veri e

ami”

propri ri

Come quelli sul suolo di Filicudi, disegnati d:

unghi filari di fichi d’In-

dia ¢ dalla variegata congerie di piante mediterranee: dal cisto

dal terebinto alla palma nana, passando per ciuffi di euforbia, lentisco, il

tro metri di

mirto. E ancora i corbezzoli, che qui superano i q

gli immancabili capperi ¢ le orchidee selvatiche. Un abbraceio inebriante

di prof

ni. sapori ¢ colori. Dentro quello pit grande di ciclo e mare.

Antonio Schembri

pasta, spicy lamb, veal, the typical Aco-

lian salads with capers and tomato, s

weed pancakes and mushrooms”, and

the fish, mainly the squid. The islanders
cook especially sweees. *Biscuits like the

almonds

spicchitedda with cooked win
and cinnamon, the cose duci i casa, and

the “nacatole”, made with lard flou,

cags
and sugar, stuffed wich almonds, manda-
tin juice and cinnamon, decorated with

tweezers soas to be

ome an embroidery.
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Frittelle di alghe

Like those drawn by the rows of Indi-

an fig and the several Mediterrancan

plants: from the Cistus to Erica, Tere-

binth, dwarf Palm, Euphorbia. Lentisk

Myrtle. strawberry trees, and the inevita-

ble

apers and wild orchids. An embrac

between perfume, flavours and colours.
Within the larger one between the sky

nd sc:




